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MIM CCIE DI NUOVE SPESE MILITARI
Quanto è a vve n u to  in  questi u lt im i g io rn i in  G e r

mania d im ostra  che la fo llia  dei G ove rn i d i aum en
tare senza fine le spese m il i ta r i  in  una gara che è 
disastrosa, supera il tim o re  d i una potente reazione, 
che da p iù  s in to m i sem bra g ià prossim a nèi c o n tr i
buenti. La  G erm an ia  è da poco tem po so ltanto  a v 
viata alla lib e rtà  ne lle  is titu z io n i p o lit ic h e ; la indo le  
disciplinata de lla  sua popolazione, i l  concetto  che a n 
cora rim ane  d i una derivaz ione  d iv in a  de lla  m ona r
chia, e l’ eco d e lle  non lon tane  v itto r ie , lasciano te 
mere che anche questa vo lta  i p a r tit i che accettano 
l’ aumento deg li a rm am en ti av ranno  la preponderanza 
nel nuovo  R eichstag.

La F rancia  non si r itra e  da lla  stessa v ia , e per il 
b ilancio 1 8 9 4  i l  G overno  propone un  aum ento d i 14 
m ilio n i ne lle  spese della  g u e rra  e della  m arina . 
L ’ A u s lr ia -U n g h e r ia  sem bra disposta ad im ita re  si
m ili eccessi e si annuncia  che nuove dom ande d i 
fondi saranno presentate fra  non m o lto .

L ’ Ita lia  non dà garanzie d i m ig l io r  senno : m entre  
le entra le  da v a r i eserc iz i d im in u isco n o , ed i l  d isagio 
per m il le  s in tom i è m an ifesto , m en tre  tu t t i r ic o n o 
scono che i c o n tr ib u e n ti non possono essere g ra va ti 
m aggiorm ente, e m entre  il G overno , pressato da lla  
pubblica op in io n e , p roclam a solennem ente i l  conso
lidam ento de lle  spese m il i ta r i,  ecco che in  P a rla 
mento si cog lie  la p rim a  occas ione , la discussione 
del b ilanc io  de lla  m a rina , per lam en ta re  g li scarsi 
assegnamenti che sono fa tti a que l d icaste ro . E  la 
Camera con segni d i approvazione  lascia in tendere  
che non sarebbe aliena dal segu ire  g l i  o ra to r i, che 
domandano un  aum ento n e lle  spese per la m arina  
e la gue rra .

C rediam o d o v e r nostro  d i pro testare  con tu tte  le 
forze con tro  una s im ile  tendenza.

Non v i ha d u b b io  che troppe  e d u riss im e  ve rità  si 
potrebbero e si dovrebbero  d ire  s u ll’ organizzazione 
de ll’ eserc ito  e de lla  m a r in a ; no i abb iam o la c o n 
vinzione —  e des ideriam o v ivam en te  d i essere ne l- 
I e r ro re — che i g o v e rnan ti tu t t i facciano a fidanza 
sulla buona ste lla  d’ Ita lia  e si assumano in  p a ri 
tempo una ben te r r ib ile  responsab ilità . C o lle  esigue 
forze finanzia rie  d i cu i l ’ Ita lia  può d is p o rre , con una 
costituzione m il ita re  ancora g iovane e re la tiv a m e n te  
recente, m a lg rado g li e n o rm i s a c r if ic i, r ite n ia m o  —  
ed au to rità  m il i ta r i com petenti sono in  c iò  d ’ accordo 
con noi —  che l ’ eserc ito  e la m arina  in  Ita lia  abbiano 
una organizzazione alla qua le  sono d i g ran  lunga  in fe - 
! lo n  1 mezzi che le si consacrano per m antenerla , s v i-  
■upparla e conso lida rla . Da c iò  una grande d iffe renza

da q u e llo  che p rom ettono  i q u a d r i a q u e llo  che, 
o c c o rre n d o , potranno d a re ; da c iò  i l  pe rico lo  che 
al m om ento  v o lu to  non si abbia nei m agazzin i tu tto  
que l c o rredo  d i cose necessarie a ben co n d u rre  a l
m eno le p r im e  fasi d i una gu e rra  ; da c iò  una serie  
d i esped ien ti, i  q u a li, senza soddisfare a lle  necessità 
finanz ia rie , indebo liscono  sem pre p iù  la organizza
zione m il ita re .

A  ch i abbia segu ito  le  d iscussion i che su lle  cose 
m il i ta r i si sono fatte in  questi u lt im i ann i, sarà a p 
parso anche troppo ev iden te  che in  mezzo a lle  r e t i 
cenze ed a lle  c irc o n lo c u z io n i suggerite  da una m ale 
intesa ca rità  di pa tria , g li u o m in i p iù  com peten ti si 
d iv idevano  in  due p a r l i t i  :

q u e lli che vo levano adattare la  finanza a lle  m as
sim e espansioni m il ita r i ;

q u e lli che vo levano adattare l ’ organizzazione m i
lita re  a lle  necessità de lla  finanza.

G li u n i e g ii a lt r i pe rtan to  confessavano che lo 
stato a ttua le  d e ll ’ eserc ito  e dalla  m a rin a  non c o r r i
sponde nel suo e ffetto in t im o  a lle  esigenze d i una 
p ruden te  e rego la re  cond iz ione.

N ella  lo tta  tra i due p a r tit i preva lse i l  terzo; qu e llo  
della  s im u laz ione  ; si m antenne un  vasto p iano e si 
finse che i mezzi in s u ff ic ie n ti bastassero. Ma ad ogn i 
p iù  p icco lo  s in tom o d i p e rtu rb a m e n to  ne lla  po litica  
europea il sen tim ento  de lla ' enorm e responsab ilità  si 
fa strada e non osando segu ire  un  in d ir iz zo  d i r i 
duz ione e d i ra ccog lim en to , i gove rnan ti si m ostrano 
d isposti ad accettare  se nou a p ro p o rre  n uov i au 
menti* d i spese.

E  necessario però che co lo ro , i q u a li sono c o m 
presi de l danno che d e riva  ai popo li da questa fa
ta le preponderanza del m il ita r is m o , si un iscano per 
a llon tanare  il pe rico lo .

C erto  non m ancano nè frasi uè re tto ric a  per tra 
scinare  g li an im i e v in ce re  col sen tim en to  la r if le s 
sione ; ce rto  si spiega com e m o lt i credano van tag 
gioso per una nazione avere  m o lte  n a v i e un n u 
meroso esercito  ; ma quando questo si ottenga al 
prezzo de lla  m iseria  de lle  popo laz ion i, r in ca ra n d o  il 
pane in  bocca del povero  e fiaccando l ’ operosità de l 
cap ita le  in  m ano del r icco , a llo ra  deve inso rge re  la 
rag ione  dei p iù  ed im p e d ire  con tu t t i  i mezzi uno 
sperpero  così esorb itante  de lla  fo rtu n a  pubb lica .

N o i abb iam o m o lte  v o lte  in d ir izza ta  ai g io rn a li 
tecn ic i ne lle  cose m il i ta r i la dom anda se credono che, 
m antenuto  il presente o rd inam ento , i mezzi sieno così 
in s u ffic ie n ti a llo  scopo che r isu lta n o  s c iupa ti anche que i 
d ena ri che v i si im p ie g a n o ; ma non  a b b ia m o ‘ o tte 
nuta  adeguata risposta . Invece  m o lti c i hanno con
fe rm a to  che la econom ia scom pagina l ’ eserc ito  e la 
m a rin a  e com prom ette  l ’ a vven ire .


